
Sezione 2: 

Valore Pubblico, Performance e 

Anticorruzione 



2.1 Valore Pubblico  

Il Valore Pubblico rappresenta l’insieme di effetti positivi, sostenibili e duraturi, sulla vita sociale, 

economica e culturale di una qualsiasi comunità, determinato dall’azione convergente 

dell’Amministrazione Pubblica, degli attori privati e degli stakeholder. 

Le Linee guida per il Piano della Performance – Ministeri, n. 1, giugno 2017 del Dipartimento della 

Funzione Pubblica definiscono il Valore Pubblico come il “miglioramento del livello di benessere 

economico-sociale rispetto alle condizioni di partenza della politica o del servizio”. 

In generale può essere definito come l’incremento del benessere, attraverso l’azione dei vari soggetti 

pubblici, che perseguono tale obiettivo utilizzando risorse tangibili (risorse economico- finanziarie, 

infrastruttura tecnologica, ecc.) e intangibili (capacità relazionale e organizzativa, prevenzione dei 

rischi e dei fenomeni corruttivi, ecc.). 

 

Il Valore Pubblico si riferisce sia al miglioramento degli impatti esterni prodotti 

dall’Amministrazione verso l’utenza ed i diversi stakeholder, sia del benessere e della soddisfazione 

interne all’Ente (persone, organizzazione, relazioni); è dunque generato quando le risorse a 

disposizione sono utilizzate in modo efficiente e riescono a soddisfare i bisogni del contesto 

socioeconomico in cui si opera. In particolare, un ente crea Valore Pubblico in senso stretto ed ampio. 

In tale prospettiva, il Valore Pubblico si crea programmando obiettivi operativi specifici, come 

l’efficacia quanti-qualitativa, l’efficienza economico finanziaria, gestionale, ecc., sulla base di 

specifici driver come la semplificazione, la digitalizzazione, la piena accessibilità e le pari 

opportunità. 

Inoltre, al fine di proteggere il Valore Pubblico generato, è necessario programmare misure di 

gestione del rischio corruttivo e della trasparenza ed azioni di miglioramento della salute 

organizzativa e professionale. 

 

L’obiettivo dell’Amministrazione, infatti non è quello di generare Valore Pubblico nel qui ed ora, 

bensì supportare cittadini ed imprese nella transizione e nel cambiamento, attraverso specifiche 

progettualità volte alla semplificazione, alla digitalizzazione, alla piena accessibilità ed alle pari 

opportunità. 

 

In linea con tale contesto, sono state identificate le seguenti dimensioni del Valore Pubblico, 

fondamentali per favorire la transizione dell’Ente: 

 

• economica si riferisce alle varie componenti del tessuto economico (altre istituzioni, imprese, 
terzo settore, professionisti, ecc.) e alle relative condizioni economiche; 

• personale e socio-culturale si riferisce allo sviluppo di una comunità basata sulla promozione 

del benessere psico-fisico, della formazione e sulla diffusione culturale sia internamente sia 

esternamente all’Amministrazione, con particolare attenzione ai soggetti fragili (minori, 

donne, ecc.) e alle relative condizioni sociali; 

• ambientale è relativo alle sfide ambientali, climatiche ed energetiche che il Comune di 

Cremosano dovrà affrontare al fine di erogare servizi inclusivi e sostenibili con il territorio 

circostante. 

Tale visione è integrata all’interno del Piano della Performance per l’anno 2025, in quanto ogni 

obiettivo definito dal Comune di Cremosano rientra all’interno di una delle dimensioni del Valore 

Pubblico, rendendo così i risultati misurabili e fruibili all’interno ed all’esterno dei diversi stakeholder. 



Per la consultazione di dettaglio delle missioni, degli obiettivi strategici e dei programmi operativi 

del Comune di Cremosano, si rimanda al DUP 2025-2027, approvato con delibera di consiglio 

comunale n. 30 in data 21.12.2024. 

 

Di seguito si riporta una sintesi che riporta analiticamente opportunità e problematiche che l’Ente 

intende affrontare. 

 
Priorità strategiche 

Le priorità strategiche rappresentano gli Obiettivi Generali che il Comune di Cremosano intende 

perseguire. 

1. Cura del territorio 

Compito strategico delle azioni di governo del territorio è la ricerca di un giusto equilibrio fra 

conservazione e valorizzazione, fra integrazione e sostituzione, fra riuso e connotazione che, 

muovendo dai caratteri del luogo, sappiano prospettare obiettivi e azioni capaci di guidare i 

cambiamenti, riconoscere le peculiarità dei paesaggi che abbiamo ereditato dal passato. 

 
2. Cultura e creatività 

La Cultura è la vera ricchezza di una comunità, ne indica il grado di benessere. Non possiamo 

muovere un corpo senza la testa, non possiamo affrontare il futuro senza gli strumenti per progettare 

con intelligenza. Per questo serve recuperare una governance e una politica per la cultura che sia 

trasparente, inclusiva rispetto a tutte le generazioni e fondata su precise competenze. 

 
3. Partecipazione 

Partecipazione non deve essere solo uno slogan vuoto. Tutti hanno diritto ad essere informati e ad 

avere risposte, di poter contribuire alla costruzione della città. 

Ascoltare, condividere, confrontarsi periodicamente su tutte le tematiche, dall’urbanistica al sociale, 

facendo rete fra la gente, nei quartieri sarà questa la nostra ambizione. 

4. Cremosano solidale 

Rispondere ai bisogni della popolazione residente, delineando i possibili futuri scenari delle 

problematiche sociali, per conseguire l’obiettivo prefissato della progettazione partecipata nei servizi 

alla persona, alla famiglia ed alla comunità, nel rispetto dei generi, delle età, delle speranze di ognuno; 

 
5. Custodire Cremosano 

La sicurezza dei cittadini costituisce un bene prezioso per tutti, un obiettivo, una garanzia di libertà e 

di diritto, una forma prioritaria attraverso cui si definisce la piena cittadinanza in una società 

complessa. Un’amministrazione attenta ai temi della sicurezza non utilizza le emergenze e le 

argomentazioni sulla paura in modo strumentale ma, sapendo leggere le differenti esigenze del 

territorio, propone un modello di fiducia e condivisione. 

 
6. Cremosano e sport 

La pratica sportiva ha un grande valore educativo, pedagogico, formativo, aggregativo e di 

prevenzione di comportamenti socialmente devianti. Coinvolge cittadini di tutte le età, dai più piccoli 

agli anziani e ha una funzione importante sulla salute di ciascuno. Negli anni è diventata una pratica 

sempre più diffusa, dal livello amatoriale, a quello agonistico e pertanto deve essere oggetto di attenta 

programmazione. 

 

7. La scuola, investimento sul futuro 

L’istruzione è la misura reale di quanto una comunità crede nel proprio futuro. 



Dal livello della scuola pubblica e paritaria si misura la qualità di una comunità poiché è nella scuola, 

oltre che all’interno delle famiglie, dove crescono i nuovi cittadini. 

 
8. Cremosano da abitare 

La città presenta ancora un fabbisogno di abitazioni; ma la domanda che persiste non riguarda più 

solo le famiglie a basso reddito, ma un tipo d’utenza composta da gruppi ancora più deboli: anziani, 

lavoratori giovani ma precari, immigrati, separati, ammalati, invalidi, lavoratori espulsi dal processo 

produttivo, povertà impreviste ed improvvise. 

 
9. Cremosano in movimento 

La mobilità sostenibile, cioè quella costituita dagli spostamenti a piedi, in bicicletta e con i mezzi 

pubblici, rende più vivibile la città, libera spazi altrimenti occupati dalla sosta e dal passaggio dei 

veicoli e riduce l'incidentalità e l'inquinamento. 

 

10. Cremosano, lavoro ed eccellenze 

La sfida più importante è quella di un rinnovato sviluppo produttivo della città, che faccia leva sulle 

sue migliori risorse: la produttività e l’intelligenza della sua forza lavoro, l’impegno imprenditoriale, 

l’innovazione organizzativa. 

 
11. Da smart city a smart land 

“Smart city” identifica anzitutto la società civile, con il suo il bisogno di relazioni buone e pratiche 

virtuose. Per costruire città intelligenti (e solidali), è essenziale considerare in modo integrato 

economia e welfare, governance e partecipazione, energia e mobilità, ambiente e formazione. 

 
12. Un comune di qualità, trasparente e che innova 

I Comuni, da alcuni anni, si trovano al centro di un processo di cambiamento che sta interessando 

tutto il settore pubblico e che è destinato a modificare i sistemi di gestione delle pubbliche 

amministrazioni per renderle più adeguate alle domande odierne e alle circostanze della realtà 

economica e sociale. 

I Comuni sono chiamati ad operare in un ambiente economico-sociale in cui il livello di benessere 

dipende in misura sempre maggiore dalla qualità e quantità dei servizi pubblici offerti. 

La sfida da assumere è conciliare la diminuzione delle risorse disponibili con l’aumento dei bisogni, 
la qualità dei servizi erogati e la loro sostenibilità economica. 


